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RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

ADERENTE  ALLA  CONFEDERAZIONE    UNITARIA    DI    BASE    (C.U.B.)


Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Prof. Romano Prodi

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze

Prof. Tommaso Padoa-Schioppa

Al Ministro della Salute

On. Livia Turco

Al Ministro della Funzione Pubblica

Prof. Luigi Nicolais

Al Ministro del Lavoro

Dr. Cesare Damiano

Al Ministro della Difesa

On. Arturo Parisi

Al Ministro degli Interni

Prof. Giuliano Amato

Al Ministro della Solidarietà Sociale

On. Paolo Ferrero

Al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

On. Enrico Letta

Al Sottosegretario all’Economia e alle Finanze

On. Pierpaolo Cento

Al Sottosegretario alla Salute

Dr. Serafino Zucchelli

Al Sottosegretario alla Funzione Pubblica

On. Gian Piero Scanu

L O R O    S E D I

OGGETTO: vertenza economica lavoratori CRI


Con la presente si ritiene di informare le SS.LL. circa la situazione attuale dei lavoratori di ruolo della Croce Rossa Italiana che sono ancora in attesa di ricevere parte consistente del salario accessorio relativo all’anno 2005, di dare compiutamente corso a quanto previsto in tema di avanzamento di carriera dal contratto integrativo del 2001, di definire l’ammontare del salario accessorio per il 2006 e, ovviamente, per il 2007.


Preliminarmente si ritiene di dover informare che, dietro tardiva segnalazione (risalente al maggio 2006) del Collegio dei Revisori CRI e dell’ex Direttore Generale CRI dr. Tommaso Longhi, il Comitato Centrale CRI è stato oggetto di un’ispezione disposta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze  da cui è emersa una gestione economica non corretta dell’Ente negli anni dal 2002 al 2005.


Uno degli aspetti messi in risalto dall’Ispettore del Ministero (economicamente poco rilevante, se raffrontato agli altri aspetti riportati nella relazione conclusiva) si riferisce al fatto che negli anni in questione, per finanziare il salario accessorio dei dipendenti, si sarebbe ricorso, in parte, a somme non destinabili a tale titolo.

Nel tentativo di tutelare i lavoratori della Croce Rossa, certamente non responsabili di eventuali malversazioni, la RdB-CRI (unitamente alle altre Organizzazioni Sindacali aziendali, con l’unica eccezione dello SNACRI-CISAL) metteva in essere delle iniziative di carattere sindacale che portavano ad una serie di incontri con il Ministero della Salute, nel corso dei quali il Sottosegretario di Stato Serafino Zucchelli, assicurando che i lavoratori non potevano pagare le colpe di altri e che gli accordi sindacali sottoscritti presso la CRI erano pienamente legittimi, garantiva una non meglio specificata “soluzione politica”.

La RdB-CRI produceva inoltre, nel novembre 2006, alcune proprie “Osservazioni” alla relazione ispettiva, recapitate ai destinatari della presente comunicazione (che si allegano comunque nuovamente in copia), nelle quali, contestando che l’Ispettore non avesse ritenuto opportuno interpellare le Organizzazioni Sindacali, evidenziava come relazione conclusiva contenesse numerose inesattezze, imprecisioni e valutazioni errate, che ne compromettevano seriamente l’attendibilità.

Si ritiene utile citare anche in questa sede, a titolo di esempio, che l’Ispettore definisce eccessive le spese sostenute nell’anno 2005 per la formazione del personale, quando le stesse risultano, dai dati riportati nella relazione stessa (senza nemmeno prendere visione dei numerosi allegati e della documentazione originale) essere addirittura inferiori alla metà di quelle che avrebbero dovuto essere in base a quanto previsto dalla normativa vigente.

Sulla scorta dei dati contenuti nelle proprie “Osservazioni” la RdB-CRI suggeriva l’avvio di un tavolo di discussione tra Amministrazione CRI, Ministeri vigilanti ed Organizzazioni Sindacali, che consentisse di fare chiarezza sui problemi, nel tentativo di trovare le soluzioni più idonee.

Non avendo ottenuto alcuna risposta, se non da parte del Ministero della Solidarietà Sociale, e perdurando il silenzio del Sottosegretario Zucchelli (che aveva a suo tempo prospettato una “soluzione politica”), si ritiene di sollecitare nuovamente l’avvio di una discussione che consenta di erogare agli incolpevoli lavoratori della Croce Rossa quanto ad essi legittimamente dovuto. 

Si ricorda al riguardo che detti lavoratori, a fronte di eventuali impegni economici assunti sapendo di poter contare sulle somme previste dagli accordi sindacali, non hanno percepito una parte consistente dei premi incentivanti previsti dal Contratto Integrativo Aziendale per il 2005, che (non essendo ancora stato stipulato l’accordo, né avviata la contrattazione) per l’anno 2006 hanno ricevuto esclusivamente delle magre anticipazioni, che è tuttora interrotto il piano di progressione di carriera stipulato con il Contratto Integrativo Aziendale per il 2001, applicativo delle norme contenute nel CCNL 1998-2001, quando è ormai scaduto da più di un anno il CCNL 2002-2005.

Si ritiene inoltre di segnalare che un recente ricalcolo del salario accessorio per gli anni dal 2002 al 2005 operato unilateralmente dall’Amministrazione (senza alcun avallo da parte della RdB-CRI e delle altre OO.SS., che pretendono al riguardo un’eventuale rinegoziazione) sulla scorta di quanto suggerito dall’Ispettore nella propria relazione, è stato invece giudicato insufficiente e respinto dal Collegio dei Revisori.

Risulta infine che recentissimamente il Ministro della Salute, in visita insieme al Presidente CRI al Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR), abbia prospettato la disponibilità ad eventuali non meglio specificate modifiche legislative e statutarie che consentano una maggiore autonomia, anche economica, della Croce Rossa Italiana.

Il tutto senza il seppur minimo coinvolgimento dei lavoratori, ormai esasperati, e dei loro rappresentanti.

Rimanendo in attesa di riscontro ed a disposizione per tutti gli eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

                                                                                             RdB-CUB  CRI

                                                                                             (Riccardo Porretta)

Roma, 12 febbraio 2007


